Ari - Sezione di Catanzaro

Regolamento della Sezione A.R.I. di Catanzaro

D.P.R. n° 1105 del 24-11-1977 approvato dal Comitato Regionale della Calabria in data 7 Aprile 1979

Art.1 Il giorno 21 del mese di gennaio dell’anno millenovecentosettantanove si costituisce in Catanzaro la Sezione Provinciale dell’Associazione Radioamatori Italiani, a norma dell’Art. 50 e seguenti dello statuto A.R.I. approvato con D.P.R. del 24 novembre 1997, subentrando alla già esistente Associazione Radiotecnica Italiana - Sezione di Catanzaro - istituita il 30 ottobre 1966. 

Art.2 

La Sezione ha sede legale ed amministrativa in Catanzaro, essa è apolitica ed aconfessionale. 

Art.3 

Scopi della Sezione sono:

Riunire a scopi scientifici e culturali, con esclusione di qualsiasi scopo di lucro, i radioamatori; 

Provvedere per delega dell’A.R.I. Associazione Nazionale, ai servizi ed ai compiti ad Essa assegnati dagli art. 50 e seguenti dello statuto nazionale; 

Incrementare gli studi scientifici in campo radioantistico promuovendo esperimenti e prove; 

Organizzare e mantenere la rete provinciale C.E.R. anche attraverso ponti ripetitori VHF da mettere a disposizione del Ministero degli Interni - Protezione Civile - in caso di pubblica calamità 

Incoraggiare ed assistere tutti coloro che si interessano di problemi radioantistici, in particolare i titolari di stazioni di ascolto, per assicurare sviluppo, continuità e qualità in campo radioamatoriale indicendo anche appositi corsi; 

Assicurare la propria rappresentanza al Comitato Regionale Calabria e, attraverso questo, all’assemblea generale Soci A.R.I.; 

Provvedere a tutto quanto alla Sezione sarà attribuito da Consiglio Direttivo dell’A.R.I.;

Impedire intrusioni ed abusi nelle gamme amatoriali, censurando l’eventuale scorretto comportamento dei Soci.

Art.4 

I Soci della Sezione sono tutti gli iscritti all’A.R.I. domiciliati nel territorio della Sezione e quelli che, nell’ambito della Regione, previa domanda scritta, scegliessero Catanzaro come propria sede. 

Art.5 

Le iniziative a carattere prettamente locale, al di fuori di tutto quanto effettuato per delega dell’Associazione Nazionale, sono riservate esclusivamente a coloro che, tra i Soci, avranno versato, entro il 30 marzo di ciascun anno, una quota integrativa annuale, fissata dall’assemblea, costituita a norma dell’articolo 10 del presente Statuto. Per i Soci familiari e juniores la quota integrativa è ridotta alla metà. 

Art.6 

La Sezione è composta:

Soci Ordinari. 

Soci Juniores. 

Soci Onorari.

I Soci onorari sono nominati dall’Assemblea su proposta del Consiglio Direttivo per particolari benemerenze. Essi non prendono parte alle votazioni e non possono essere eletti a meno che non siano già Soci effettivi.

I Soci juniores, non avendo raggiunto la maggiore età, non hanno diritto voto e non possono ricoprire cariche sociali. Art.7 

La qualità di Socio si perde per recesso o per esclusione:

Per recesso, il Socio può in qualsiasi momento recedere dalla Sezione con comunicazione scritta, ma non avrà diritto alla restituzione dei contributi versati. Il Consiglio Direttivo provvederà a darne comunicazione al Comitato Regionale. 

Per esclusione, il Consiglio Direttivo può in ogni momento promuovere, per gravi motivi, la esclusione, del Socio al Consiglio Direttivo A.R.I. tramite il Comitato Regionale, richiedendo, ove ne ravvivasse, la necessità, il provvedimento cautelativo di cui all’articolo 12 lettera b) dello statuto A.R.I. Sono parimenti esclusi dalla Sezione coloro che perdono, per motivi, la qualità di Socio A.R.I.

Art.8 

Il patrimonio della Sezione è costituito: 

Dalla quota sociale attribuita pro-Socio dell’A.R.I.; 

Dai contributi dei Soci, Terzi ed Enti; 

Dai residui attivi della gestione precedente; 

Dalle entrate per rilascio diplomi, fornitura di materiale radioantistico, radio assistenze, gare, ecc..; 

Da beni di proprietà della Sezione: attrezzature radiantistiche, biblioteca e suppellettili. 

ORGANI DELLA SEZIONE

Art.9 

Sono Organi della Sezione: 

L’Assemblea Generale; 

Il Consiglio Direttivo; 

Il Collegio Sindacale.

Art.10 

Le Assemblee Generali sono composte da tutti i Soci della Sezione. Esse possono essere Ordinarie e Straordinarie. 

Art.11 

L’Assemblea Generale Ordinaria è convocata una volta all’anno entro il mese di febbraio. 

Art.12 

L’Assemblea Generale Straordinaria è convocata tutte le volte che il Consiglio Direttivo lo riterrà opportuno, ovvero quando ne sia fatta, per iscritto, motivata richiesta da almeno un terzo dei Soci. 

Art.13 

La data delle assemblee, sia Ordinaria che Straordinaria, con il relativo ordine del giorno, saranno comunicato ai Soci almeno 15 giorni prima della data fissata. 

Art.14 

All’Assemblea Generale Ordinaria devono essere sottoposti: 

La relazione del Consiglio Direttivo sull’andamento economico e sul funzionamento della Sezione; 

Il bilancio consuntivo dell’anno precedente (solare) e preventivo dell’anno in corso; 

Le attività di Sezione per l’anno in corso; 

La relazione del collegio sindacale; 

L’entità della quota integrativa annuale della Sezione; 

Eventuale alienazione di beni della Sezione; 

Varie ed eventuali proposte dei Soci.

Art.15 

Il Consiglio Direttivo è composto da membri eletti per referendum tra i Soci che abbiano o no presentato esplicita candidatura e nelle seguenti proporzioni:

N° 7 membri, se la Sezione ha più di cinquanta iscritti;

N° 5 membri, se la Sezione ha meno di cinquanta iscritti.

Il Consiglio Direttivo, a sua volta, elegge, tra i propri membri, un Presidente, un vice Presidente (nel caso di sette membri) ed un Segretario. Il Consiglio Direttivo si deve riunire con frequenza bimestrale in coincidenza con l’ultimo sabato dei mesi pari. Riunioni straordinarie del Consiglio Direttivo possono essere richieste per iscritto da almeno tre consiglieri. 

Art.16 

Per la validità delle riunioni straordinarie del Consiglio Direttivo è necessaria la convocazione di tutti i consiglieri con almeno tre giorni di preavviso e la presenza, rispettivamente, di almeno cinque oppure tre membri secondo la composizione come disposto dall’articolo 15.

Le delibare saranno valide se prese a maggioranza di voti e di tutte le riunioni sarà redatto, a cura del Segretario, sommario verbale. 

Art.17 

I componenti del Consiglio Direttivo durano in carica tre anni e possono essere rieletti. In caso di vacanza, e fino ad un massimo di due consiglieri, durante il triennio, il Consiglio Direttivo potrà provvedere a sostituirli nominando consiglieri altri Soci effettivi, a meno che il Consiglio stesso preferisca indire apposite elezioni per colmare i vuoti. Le elezioni dovranno essere senz’altro indette qualora i consiglieri venuti a mancare siano più di due. In questo caso il Consiglio Direttivo sarà ritenuto dimissionario e si procederà a nuove elezioni, il nuovo Consiglio così eletto rimarrà in carica fino allo scadere del triennio in corso. 

Art.18 

I sindaci sono eletti per referendum in numero di due fra Soci effettivi. Rimangono in carica per un triennio e possono essere rieletti. In caso di vacanza di un Sindaco si procederà, per referendum, alla elezione del suo sostituto che rimarrà in carica fino allo scadere del triennio in corso. 

Art.19 

Al collegio dei Sindaci spetta il controllo generale sull’Amministrazione della Sezione. Ad esso verrà sottoposto ogni anno il bilancio consuntivo e preventivo, nonchè tutte le note contabili e le deliberazioni del Consiglio Direttivo. Ad esso compete inoltre il controllo sull’organizzazione dei referendum e sullo scrutinio dei voti. 

Art.20 

Il Consiglio Direttivo deve assegnare ai Consiglieri o Soci i seguenti incarichi:

Coordinatore Provinciale C.E.R.;

Rappresentanti al Comitato Regionale;

Responsabili ripetitori

QSL manager di Sezione.

Può, inoltre, assegnare altri incarichi speciali, di cui se ne ravvivasse la necessità.

I precedenti incarichi hanno la durata di un anno e sono riconfermabili, ma sono revocabili a insindacabili giudizio del Consiglio Direttivo. 

Art.21 

Tutte le cariche sociali sono gratuite. Il Consiglio può, comunque, deliberare il rimborso, in toto od in parte, per le spese vive sostenute da coloro che debbano eseguire gli incarichi speciali assegnati come al precedente art. 20. 

VOTAZIONI E DELIBERE ASSEMBLEE

Art.22 

Le votazioni avvengono in assemblea e per referendum. 

Art.23 

Le votazioni per la nomina dei membri del Consiglio Direttivo, e del Collegio Sindacale, per lo scioglimento della sezione, nonchè per l’adozione di qualsiasi altro provvedimento importante per la sezione devono avvenire per referendum personale, segreto e diretto fra tutti i Soci. 

Art.24 

Le votazioni per referendum sono indette dal Consiglio Direttivo per il rinnovo delle cariche Sociali entro un mese della scadenza del triennio. Le votazioni si terranno nei locali della sezione in cui verrà istituito regolare seggio elettorale, oppure con l’invio delle schede elettorali a mezzo posta, entro i termini fissati.

Il Consiglio Direttivo provvederà a trasmettere a tutti i Soci l’elenco dei Soci eleggibili e degli eventuali candidati e la data fissata per le elezioni.

Tutte le dette operazioni dovranno avvenire sotto controllo dei sindaci. 

Art.25 

Lo scrutino delle schede sarà effettuato, nel giorno stabilito, dai componenti del Seggio elettorale, alla presenza e con il controllo dei Sindaci, i quali, ultimato lo sfoglio, firmeranno il verbale, comunicando ai presenti l’esito delle votazioni. 

Art.26 

Le Assemblee Generali, sia Ordinarie che Straordinarie, dovranno essere presiedute da Presidente o dal vicepresidente con la presenza del Segretario. 

Art.27 

In prima convocazione l’Assemblea potrà deliberare con l’intervento di almeno la metà più uno dei Soci, ed in seconda, da tenersi trascorsi trenta minuti dalla prima, con qualunque numero dei Soci presenti. Il Socio assente può farsi rappresentare alle Assemblee da altro Socio, mediante delega scritta. Il Socio delegato non può avere più di una delega, può, quindi, rappresentare un solo associato. 

RAPPRESENTANZA

Art.28 

Il Presidente del Consiglio Direttivo rappresenta la sezione a tutti gli effetti ed a Lui è demandata la firma sociale. In assenza del Presidente firma il vicepresidente od il Segretario. Per gli atti di ordinaria amministrazione, il Presidente, sotto la propria personale responsabilità, può delegare la firma ad un consigliere. 

Art.29 

I verbali di Assemblea saranno firmati dal Presidente (o dal vicepresidente), dal Segretario e dai Consiglieri presenti. Ciascun Socio ha diritto a far iscrivere a verbale le proprie dichiarazioni. 

DISPOSIZIONI FINALI

Art.30 

In caso di scioglimento della sezione il patrimonio sarà devoluto, per intero, a scopi analoghi a quello della sezione stessa ed in conformità a quanto, al riguardo, potrà essere deliberato dall’Assemblea dei Soci. Resta escluso, in ogni caso, qualsiasi divisione di detto patrimonio tra i Soci della sezione. 

Art.31 

Il presente Regolamento è vincolante per tutti i Soci della sezione di Catanzaro. 

Art.32 

Il presente Regolamento, approvato dall’Assemblea dei Soci e dal Comitato Regionale, può essere modificato, in ogni momento, dall’Assemblea stessa e nuovamente sottoposto, per l’approvazione, al Comitato Regionale. 

Art.33 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento il Consiglio Direttivo si atterrà a quanto disposto nello statuto A.R.I. ed alle eventuali delibare adottate dal Comitato Regionale e dal Consiglio Nazionale. Il presente Regolamento è stato approvato dall’Assemblea dei Soci, tenutasi nei locali della sezione di Catanzaro in data 21 gennaio 1979 e annulla e sostituisce il precedente. 

Il Presidente 

I8AZQ Antonio Zechini

Statuto Sezione A.R.I. di Catanzaro

